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Oggi sciopero generale per lo sviluppo, i contratti e le riforme 

Oltre cinquecentomila lavoratori 
si fermano in tutta la Liguria 

Industria e attività marittimo-portuali, agricoltura, casa e territorio, scuola, sanità, trasporti 
e prezzi: questi i punti di fondo su cui si articola la piattaforma unitaria elaborata da CGIL-
CISL-UIL - Saranno chiamati in causa il governo, la Regione e il padronato pubblico e privato 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 28 

Un nuovo meccanismo di 
sviluppo economico, 1 contrat
ti. la crescita della occupa
zione. le riforme, l'industria
lizzazione del Mezzogiorno e 
un più avanzato assetto della 
agricoltura: questi gli obiet
tivi per 1 quali domani, in 
tutta la Liguria, mezzo mi-
lione e più di lavoratori scen
deranno in sciopero generale 
unitario e manifesteranno la 
propria volontà di battersi 
senza soluzione di continuità 
fino a quando gli obiettivi che 
si sono dati non saranno rag
giunti. Sarà una lotta non fa
cile. certamente, e di non 
breve durata; esistono però 
le forze e la capacità di por
tarla avanti, superando tutti 
gli ostacoli, al centro ed in 
periferia, puntando su obiet
tivi a breve, medio e lungo 
termine e chiamando in cau
sa sui temi di loro specifica 
competenza, il governo, la 
Regione, il padronato privato 
e pubblico. 

Il confronto, la trattativa. 
dovranno essere concreti, an
corati alle specifiche richie
ste contenute nella « piatta
forma » elaborata dalle orga
nizzazioni regionali. CGIL. 
CISL, e UIL, discussa e pun
tualizzata dal mondo del la
voro. fatta propria da consi
gli di quartiere, lavoratori 
autonomi (contadini, commer
cianti, esercenti, artigiani) da 
enti locali, studenti, appoggia
ta dal PCI. dal PSI. dai mo
vimenti giovanili della DC. 
del Partito comunista e del 
Partito socialista, dall'Unione 
donne italiane e via dicendo. 

Quali i punti di fondo su 
cui si articola la carta riven
dicativa? Eccoli. 

INDUSTRIA E ATTIVITÀ' 
marittimo portuali — Occor
re ricostituire il patrimonio 
produttivo, dando la priorità 
alle aree più depauperizzate 
della Regione, tenendo sem
pre conto delle realtà locali 
e della necessità di supera
re gli squilibri più marcati 
e considerando a tal fine le 
aree più idonee 

Particolarmente rilevan
ti dovranno essere gli inter
venti nell'industria elettroter
monucleare (Ansaldo mecca
nico nucleare, ASGEN) e nel
l'impiantistica (CMI e Italim-
pianti) sia quali punti base 
di una nuova politica della 
energia, sia per il contribu
to che codesti settori posso
no dare all'industrializzazio
ne del Mezzogiorno e allo svi
luppo della agricoltura. Fon
damentale per 11 potenzia
mento e l'ampliamento del 
settori produttivi, per la ri
duzione dei deficit della bi
lancia dei pagamenti e per 
una maggior presenza della 
bandiera italiana nei traffici 
marittimi è l'ammodernamen
to ed il potenziamento dei 
cantieri navali di costruzione 
(Italcantieri, CNTR, Muggia-
no) e delle riparazioni navali. 

Un ruolo preminente devono 
e possono assolvere, in questo 
contesto, i porti liguri, con 
specifico riferimento all'asse 
portante Genova-Savona. 

AGRICOLTURA — Tenendo 
conto che gli addetti in que
sto settore sono 70 mila (nel 
'67 erano 106 mila) e che 
nella provincia di Imperia la 
agricoltura specializzata è fra 
i settori cosiddetti portanti e 
che, inoltre, per la stessa con
figurazione della regione — 
prevalentemente collinare e 
montana — si pongono proble
mi di difesa ambientale, le or
ganizzazioni sindacali ribadi
scono la assoluta necessità 
che la Regione intervenga con 
una politica promozionale che 
faciliti gli Investimenti e la 
erogazione del credito agra
rio a tasso agevolato. La stes
sa Regione deve provvedere 
alla costituzione dell'ente di 
sviluppo agricolo, alla appli
cazione della legge sulle co
munità montane, alla defini
zione di un piano di sviluppo 
regionale dell'agricoltura e di 
risanamento e incremento del
la zootecnia, alla Incentiva
zione ed al sostegno dell'as
sociazionismo. 

CASA E TERRITORIO — 
Immediata applicazione della 
legge 865 attraverso anche lo 
Impiego degli investimenti 
previsti di circa 33 miliardi 
nel settore delle case per la
voratori: applicazione dell'ar
tico:© 27 della stessa legge ri
guardante la costituzione di 
demani di aree industriali. 

SCUOLA — Intervento del
la Regione e degli enti loca 
li territoriali per rendere ope
rante il diritto allo studio, per 
avviare a soluzione in tempi 
brevi I problemi dell'edilizia 
scolastica, che sono assai gra
vi. ed assumendo in proprio 
l'onere delle tariffe preferen-
siali per la popolazione stu
dentesca. Costruzione di asi
li nido e definizione di un 
Jjrogramma di intervento per 
a formazione professionale. 

SANITÀ' — Avvio di una 

Evitica per la salute che col-
chi la programmazione ospe

daliera nel più vasto quadro 
di una vera e propria pro
grammazione sanitaria che 
abbia come punto di riferi
mento la costituzione delle 
unità sanitarie locali. 

TRASPORTI — Costituzio
ne dell'azienda regionale tra
sporti. articolata per bacini di 
traffico, attraverso l'entrata 
in funzione del consorzio sa 
vonese. l'espansione nell'area 
urbana dell'A.MT. 

PREZZI — Blocco delle ta
riffe dei servizi pubblici e dei 
prezzi amministrati; blocco 
dei contratti di locazione e 
definizione di un sistema di 
equo canone. 

Giuseppe Tacconi 

I lavoratori in lotta per la riforma del servizio 

Compatto sciopero nelle Poste 
L'adesione ha superato la percentuale del 90% - La categorìa rimane mobilitata per 
l'azione che nei prossimi giorni investirà le Regioni - Manifestazioni in alcune province 

Le poste italiane sono rimaste bloc
cate ieri da un imponente sciopero. I 
180 mila lavoratori hanno dato prova 
di grande unità e compattezza. La gior
nata di lotta ha fatto registrare una 
adesione dei lavoratori postelegrafonici, 
calcolata sul piano nazionale in oltre il 
90%. 

Nelle manifestazioni unitarie, che • sì 
sono svolte nel corso dello sciopero in '. 
molte province, — di particolare forza 
è stata quella che si è svolta a Mila
no — i lavoratori delle Poste hanno riba
dito la decisa volontà di condurre avanti 
la lotta fino all'ottenimenti di precisi im
pegni politici di governo che diano cer
tezza di soluzione alle richieste sulla 
riforma dell'azienda e sul nuovo ordi
namento del personale finalizzate al su
peramento dell'attuale crisi dei servizi. 

Le segreterie dei tre sindacati hanno 
inoltre ribadito tale posizione in un te
legramma inviato al Presidente del con
siglio ed al ministro delle Poste. 

Nel prendere atto con soddisfazione 
della dimostrazione di compattezza e di 
responsabilità data dai lavoratori in lot
ta. le tre segreterie — in un comuni- ' 
cato — lanciano un appello al pieno 
mantenimento della mobilitazione uni-
taria per il • proseguimento dell'azione. 
Le segreterie annunciano che gli scio
peri articolati per gruppi di regioni si 
effettueranno nei prossimi giorni secon- , 
do il seguente calendario: mercoledì 6 : 
dicembre scenderanno in sciopero i pò 
stelegrafonici del Piemonte. Val d'Ao
sta. Lombardia, Veneto. Trentino Alto 
Adige. Friuli-Venezia . Giulia. Liguria; 
martedì 12 dicembre sarà la volta dei 
lavoratori della Campania. Basilicata. 
Puglia. Calabria e Sicilia; venerdì 15 
dicembre infine saranno impegnati nel
l'azione quelli dell'Emilia. Toscana. Um
bria. Marche, Lazio. Abruzzo, Molise e 
Sardegna. 

In particolare le segreterie della FIP-
CGIL e della UILPOST annunciano che 

anche fra I lavoratori degli uffici lo
cali e di agenzia si sono registrate 
forti adesioni allo sciopero così come 
anche nel settore telefoni di Stato 

In particolare lo sciopero ha raggiun
to punte altissime nelle seguenti prò 
vince: Aosta 92%. Avellino 95%. Be
ne-vento 92%. Bologna 98%. Cagliari 
98%. Catania 93%. Cosenza 98%. Firen-

. ze 98%. Genova 92%, Grosseto 100%. 
L'Aquila 92%. Livorno 96%. Mantova 

• 93%. Milano 98%. • Monza 98%. Peni-
già 98%, Pesaro 95%. Pisa 100%. Mar
sala 100%. Milazzo 100%. Ravenna 99%. 
Reggio Calabria 95%. Rovigo 95%. Sas
sari 93%. Taranto 94%. Trieste 92%. 
Torino 98%. Udine 95%. Nella capitale 
i lavoratori hanno scioperato al 95%; 
larghissime adesioni si sono avute an
che fra il personale del ministero. 

Oggi al ministero avrà luogo un in
contro fra i sindacati e l'on. Gioia per 
esaminare la drammatica situazione del
le Poste a Milano. 

A oltre 40 giorni dal primo incontro i padroni parlano dell'inquadramento unico 

Metalmeccanici : sulle qualifiche 
riproposto il vecchio contratto 

Avanzata la ipotesi di dieci categorie, senza possibilità di « carriera » e senza intreccio tra qua
lifiche di operai e impiegati - Pretesa una contropartita sulla utilizzazione degli impianti 

Lunedì 2 ottobre: l metal
meccanici riuniti a Genova 
in assemblea nazionale appro
vano la piattaforma per il rin
novo del contratto di lavoro 
e la carta rivendicattva per 
gli obiettivi sociali (occupa
zione, prezzi, scuola, ecc.). 
Giovedì 19 ottobre: alla vigi
lia della conferenza naziona
le di Reggio Calabria — con 
edili e braccianti — Inizia
no le trattative contrattuali 
La Federmeccanica pone una 
serie di pregiudiziali sulla 
contrattazione articolata, l'as
senteismo. l'utilizzazione degli 
Impianti. Martedì 28 novem
bre: La Federmeccanica, do
po un mese di scioperi (18 

Solvay: sciopero 
internazionale 

nelle fabbriche 
del gruppo 

Ieri. 1 lavoratori del gruppo 
Solvay dell'Italia. Beigio e 
Francia sono scesi in lotta. 
insieme, contro il piano di ri
strutturazione del padrone 
multinazionale. Questo piano 
ha già portato alla perdita di 
centinaia di posti di lavoro. 
In tutte le fabbriche del grup
po dei tre paesi sono state te
nute durante lo sciopero le as
semblee dei lavoratori. Parti
colarmente numerosa e com 
battiva quella svoltasi nel io 
stabilimento di Rosignano. 

La giornata di lotta è stata 
organizzata dal Comitato per
manente di coordinamento in
ternazionale del gruppo Solvay 
I rappresentanti dei sindacati 
nazionali, i Consigli d: fabbri
ca e le strutture sindacali a 
livello di azienda e provincia 
hanno partecipato unitaria
mente alla preparazione 

ore articolate) e una manife
stazione di duecentomila lavo
ratori a Milano, mentre Ini
zia un'altra tornata di lotte 
(20 ore articolate fino al 15 
dicembre), per la prima vol
ta affronta uno dei punti car
dine della piattaforma: l'in
quadramento unico. 

I grandi industriali privati 
presentano, a questo proposi
to. una loro proposta, molto 
dettagliata. Ma — commen
ta Enzo Mattina, uno dei se
gretari nazionali della Fede
razione lavoratori metalmec
canici — non è altro che una 
ripetizione, più o meno, del 
vecchio contratto di lavoro. 
Nuovi incontri, comunque, so
no stati annunciati: avranno 
luogo n i e il 15 dicembre. 

Queste In sintesi — e fino 
a Ieri — le tappe della ver
tenza contrattuale per la prin
cipale categoria della indu
stria C'è da aggiungere che 
per le aziende a Partecipa
zione Statale le trattative so
no state aggiornate al 4 di
cembre Qui la situazione 
sembra leggermente diversa 
(a parte la dura vertenza 
con gli Enti di gestione FRI. 
ENI. EFIM. EGAM. per 
una revisione dei programmi 
di Investimento nel Mezzo
giorno) 
- • Ma veniamo all'Incontro di 

ier: mattina con la Feder
meccanica per le aziende pri
vate. GII Industriali, come 
abbiamo detto, hanno presen
tato una loro contro proposta 
sullo inquadramento unico. 
sempre legata del resto a una 
contropartita. I sindacati, in-
sommi, dovrebbero offrire, in 
cambio, alcune garanzie in 
merito all'utilizzazione degli 
impianti I*a risposta del rap-
pre<*ntantl del lavoratori è 
stata: non è possibile discu
tere di questi problemi, in 
questa sede: non è possibile 
dare, a problemi di tale por
tata. soluzioni contrattuali. 

Ma quale è la «offerta» 
padronale sull'inquadramento 
unico? Hanno presentato una 
bozza di classificazione basa
ta su dieci livelli retributi
vi: 

1) operai di quinta e ope
rai di quarta, cioè manova
li comuni e operai comuni di 
seconda; 

2) operai di terza, cioè ope
rai comuni di prima; 

3) operai di seconda cioè 
operai qualificati — quelli del
le linee — e Impiegati di 
quarta; 

4) operai di seconda profes
sionali (una nuova categoria 
rappresentata da una parte di 
qualificati); 

5) operai di prima, cioè 
operai specializzati; 

6) operai di prima super 
(operai specializzati provetti), 
categorie speciali di seconda 
e terza impiegati; 

7) categorie speciali di pri
ma e seconda Impiegati; 

8) seconda impiegati super; 
9) prima impiegati ; 
10) prima impiegati super. 
I grandi industriali hanno 

aggiunto una cosa: bisogne
rebbe formare una serie di 
commissioni, un sistema di 
procedure, con la fissazione 
di un calendario, fatto di ca 
denze semestrali, per realiz
zare questa nuova proposta di 
qualifiche: un modo per fa
re rientrare dalla finestra la 
regolamentazione della con
trattazione articolata, per ga
rantire — discutendo nei pros
simi tre ann; di qualifiche — 
la « pace sociale ». 

I sindacati hanno fatto os
servare innanzitutto. che 
manca all'offerta de» padroni 
ciò che di qualitativo carat
terizzava la richiesta dei la
voratori. E" escluso, ad esem
pio. ogni criterio di mobilita. 
ogni possibilità, cioè di « far 
carriera ». per un operaio, co
me per un impiegato o un tec

nico, non sulla base del «pol
lo regalato al capo o al ca
petto», ma sulla base di rea
li valori professionali. 

Valle, capo della delegazio
ne della Federmeccanica. nel
la consueta conferenza stam
pa. ha parlato di prospettive 
«drammatiche», qualora la 
soluzione padronale non venis
se accettata. Ma è una dram
matizzazione che i grandi in
dustriali e solo loro si vo
gliono addossare. I metalmec
canici sono decisi a una lot
ta anche Iunga. 

Bruno Ugolini 

Costituita 

la NIRA-sociefà 

per i reattori 

nucleari 
I rappresentanti dell'IRI e 

delI'ENI hanno reso ufficial
mente noto l'intervenuto ac
cordo tra le aziende interes
sate dei due enti di gestione 
(Ansaldo meccanico nucleare 
e AG IP-Nucleare) per la co
stituzione di una società co
mune denominata « NIRAnu-
cleare italiana reattori avan
zati ». 

La NIRA disporrà di perso
nale specializzato nonché della 
esperienza acquisita dall'AGIP-
Nucleare e dall'Ansaldo mec
canico nucleare, effettuerà stu
di e progettazioni di isole nu
cleari equipaggiate con reat
tori convertitori avanzati e 
veloci, provvedere alla loro 
fornitura e commercializzazio
ne assicurando anche i servi
zi concernenti il ciclo del com
bustibile destinato agli stessi 
reattori. 

Sono iniziate le riunioni a livello ristretto 

Per gli edili si entra nel merito 
delle rivendicazioni qualificanti 

Ieri all'ANCE si è discusso dell'orario di lavoro, dei lavoratori discontinui e degli straordinari • Posizioni ancora 
molto distanti • L'atteggiamento padronale sui livelli di contrattazione * La trattativa riprende questa mattina 

Sono proseguite feri, presso 
la sede delI'Associaz.one co 
similori le trattative, avviale 
nel pomeriggio di lunedi, tra • 
la delegazione sindacale dei 
lavoratori edili e PANCE e In-
tersind per il rinnovo de. con
trailo di lavoro della catego
ria Nella mattinala, prima 
dell'incontro con ia deiegt/..o 
ne padronale i dir.gen:i s r 
dacali e la folla delegazione 
operala si erano riuniti p:e<-
so 11 Centro operativo u". -arto 
per rare il punto della «.tua 
zlone e decidere sulla posi
zione da assumere di fronte 
alla controparte. La trattativa 
è quindi ripresa alle 11 e si 
è protratta sino all'una. 

La discussione il è Incen

trata nel seguenti punti della 
piattaforma rivendicativa: oia-
rio di lavoro. lavoratori discon
tinui. straordinari (percentua
le per ferie, festività e grati
fica natalizia », maggiorazione 
per lavoratori turnisti Nell'In
contro della sera prima il dr. 
Ricciardi aveva esposto le po
sizioni padronali circa I li\el 
Il di contrattazione, l'anzia
nità di mestiere e l'adegua
mento delle norme contrattua
li allo Statuto dei lavora'ori. 

Pur manifestando la volon
tà. alla fine, di entrare nel 
merito delle qualificanti riven
dicazioni contrattuali, il pa
dronato ha esposto punti di 
vista che sono sensibilmente 
lontani da quelli del sindacati. 

i Ad esempio, per ciò che 
riguarda i livelli contrattuali 
(cioè la cosiddetta gestione 
del contratto), pur ammetten
do che si possono porre pro
blemi di adeguamento del 

' contratto a livello territoria
le (« situazioni diversificate »>, 
PANCE propone In sostanza 
la sua posizione di netta chiù 
sura. riconducendo alla con 
trattazione nazionale tutte le 
questioni del contendere. 

Come è noto, su questo 
punto. la richiesta dei s;nda 
catl prevede una contratta
zione autonoma a livello ter
ritoriale di tutti 1 problemi 
che sorgono o si presentano 
localmente; 11 riconoscimento 
del delegati • del consigli di 

cantiere di impresa quali a-
gentt contrattuali sul posto di 
lavoro; la nomina del delega
ti e la loro tutela sindacale. 

Dopo rincontro della matti
nata. ravvisando l'opportunità 
di prendere in esame anche 
tutti gli altri punti della piat
taforma. per meglio delineare 
le reciproche posizioni e con

sentire una valutazione globale 
della trattativa, le due parti 
hanno concordato un nuovo 
Incontro nel pomeriggio, alle 
16.30. questa volta però a li
vello di delegazioni ristrette 
La riunione è proseguite fino 
a tarda sera e se non soprag
giungeranno fatti nuovi, verrà 
aggiornata a stamani, questa 
volta a livello allargato. 

Domani oltre 100 mila lavoratori in sciopero generale 

Taranto scende in lotta 
per difendere il lavoro 

Ferme tutte le industrie, i servizi, la scuola, l'attività nei campi - L'azione è un mo
mento di incisiva articolazione della linea unitaria tracciata a Reggio Calabria - « Pro
grammati » 16 mila licenziamenti - Intervista con il segretario della Camera del Lavoro 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO, 28. 

Oltre 100 mila lavoratori 
delle industrie, dei campi, dei 
servizi, della scuola giovedì 
30 scendono In sciopero ge
nerale per l'occupazione e lo 
sviluppo economico e sociale 
della nostra provincia. Sul si
gnificato e il valore di que
sto sciopero abbiamo posto 
alcune domande al compagno 
Eneide D'Ippolito, segretario 
generale della Camera del La
voro. 

Come si è arrivati a que
sto sciopero generale procla
mato unitariamente dalle tre 
confederazioni sindacali? Su 
quale piattaforma esso ei 
attua? 

E' fuori di dubbio che la 
lotta che conducono i lavora
tori e le popolazioni della 
provincia di Taranto non può 
essere chiusa in un mero pro
vincialismo. Essa rappresen
ta un momento di incisiva ar
ticolazione della linea unita
ria tracciata dalle Confedera
zioni e che ha visto, al tem
po della sua elaborazione, la 
partecipazione attiva delle 
strutture di base e di quelle 
territoriali del sindacato. 

La piattaforma rivendicati-
va che è alla base dello scio
pero del 30 è la risultante 
di un confronto che ha visto 
insieme operai, braccianti. 
tecnici, impiegati, tutte le ca
tegorie a livello di delegati 
di azienda e di dirigenti di 
lega e provinciali. 

E proprio perchè sorta da 
una spinta e da una elabo
razione democratica la piat-
taforma è stata fatta propria 
con voto unanime dai mag
giori consessi democratici del
la città, il Consiglio comuna
le e quello provinciale. 
Quali obiettivi concreti st 

pone la piattaforma dei sin
dacati? 

Taranto, espressione più 
scottante della politica antl-
meridionalistica fino ad oggi 
perseguita dai vari governi, 
ha patito in passato delle con
traddizioni di tale politica ed 
oggi, insistendosi nella vec
chia politica, si trova al cen
tro delle nuove e più esplo
sive contraddizioni, di cui la 
più grave è quella della di
soccupazione. I circa 16 mi
la licenziamenti « program
mati » nell'area del polo in
dustriale sono il segno più 
evidente che i lavoratori del 
Mezzogiorno sono chiamati a 
pagare nuovi costi al mecca
nismo di sviluppo voluto dal 
capitalismo e dal governo 

Fermare I licenziamenti ed 
assicurare la piena occupazio
ne è la richiesta del sindaca
to. SI devono innanzitutto 
utilizzare le centinaia di mi
liardi di residui passivi, col
legando questa spesa pubbli
ca. ai fini della stabilità del
l'occupazione e una nuova po
litica per il Mezzogiorno, a 
nuove scelte dell'investimen
to per una trasformazione 
produttiva, sociale e civile e 
delle campagne e per rapide 
scelte nel settore industriale, 
per assicurare continuità di 
sviluppo alle produzioni di 
base (acciaio, cemento e raf
finerie di petrolio) attraverso 
una diversificazione produt
tiva. 

Punto centrale sono lo sfrut
tamento delle risorse esisten
ti: in primo luogo la forza la
voro, l'acqua, e quindi il pia
no dela sua utiizzazione per 
usi plurimi (agricolo, indu
striale. civile): l'acciaio. 11 ce
mento. il petrolio, e quindi 
industrie colìegate alla tra
sformazione delle campasne 
e dei prodotti di bxse attra
verso le seconde lavorazioni; 
territorio, e quindi sua fun
zionale utilizzazione in rap
porto ai bisogni civili e di 
trasformazione agricola e di 
sviluppo industriale, con par
ticola i*e riguardo alla razio
nalizzazione di industrie esi
stenti (cantieri navali e ar
senale) e alla collocazione del 
porto come struttura pubblica 
al servizio dell'asrricoltura e 
dell'industria e di un vasto 
territorio, superando i confi
ni della Puglia e della Luca
nia e guardando alle reali 
possibilità di rapporti con I 
paesi del Mediterraneo e del 
terzo mondo. 

Ma come si vogliono rea
lizzare questi obiettivi? 

Devo dire che la conferen
za di Reegio Calabria, alla 
quale i lavoratori tarantini 
hanno entusiasticamente par
tecipato. ha rappresentato una 
più estesa puntualizzazione 
della linea unitaria che CGIL. 
CTSL. UTL si sono date a Ta
ranto con la già detta piat
taforma rivendicativa, per la 
cui coneret'zzazione abbiamo 
detto che bisogna Imoostare 
vere e proprie vertenze con 
controparti oreclse. pubbli
che e private. 

Il 10 ottobre prima e II 16 
novembre poi. 30 mila edili 
e metalmeccanici hanno dato 
delle risposte di lotta al go
verno e alle partecipazioni 
statali. Il 16 novembre in 
piazza, assieme ad edili e me
talmeccanici si sono ritrovati 
gli statali, gli studenti e de
legazioni di braccianti. 

Il 30 novembre risponde
ranno tutti i lavoratori della 
provincia di Taranto, con la 
chiara visione che la lotta per 
l'occupazione e lo sviluppo — 
come è detto nella piattafor
ma — deve essere fortemen
te collegata « con l'azione nel
le aziende per una diversa 
organizzazione del lavoro » e 
con la consapevolezza che « la 
unificazione del movimento 
significa aumento complessi
vo del potenziale di lotta e 
del potere contrattuale del 
lavoratori J>. 

G. F. Mannelli 

OPERAIO MUORE ALL'ITALSIDER 
TARANTO, 28. 

Ancora un incidente mortale 
all'interno dell'ltalslder di Ta
ranto, lo stabilimento italiano 
che detiene il triste primato del 
più alto numero di Infortuni sul 
lavoro. L'incidente di oggi è 
stato il 212° da quando lo sta
bilimento siderurgico di stato, 
uno dei più moderni d'Europa, 
èentrato In funzione. 

Anche questa volta la vittima 

è stato un operaio delle ditte ap
paltataci, quelle dove si lavora 
in condizioni di disagio e di pe
ricolo maggiori che non all'In
terno degli impianti Italslder. 
Luigi de Nuzzo, di 25 anni, nato 
a Carbonara (in provincia di 
Bari) era alle dipendenze della 
CIMI , un'azienda di montaggio 
industriale, anche essa apparte
nente all ' IRI. uesta mattina per 
eseguire del lavori nei pressi 

dell'altoforno n. 2 è salito su 
una impalcatura, a dieci metri 
dal suolo e da questa è precipi
tato, riportando delle ferite mor
tali. 

Trasportato all'ospedale civile 
« Santissima Annunzlatha > il 
giovane dipendente della CIMI 
è modlo poche ore dopo II ri
covero. Magistratura e Ufficio 
del lavoro hanno aperto la solita 
inchiesta. 

FERMI I METALLURGICI 

Le azioni articolate 
nelle fabbriche FIAT 

TORINO, 28. 
In numerose fabbriche metalmeccaniche della 

provincia di Torino sono iniziate oggi le fer
mate articolate in programma per questa fase 
contrattuale, con adesioni assai elevate tra gli 
operai e spesso anche tra gli impiegati. Negli 
stabilimenti Fiat si sono avuti scioperi di quat
tro ore alla Spa-Centro (riuscito al 92%) ed 
alle Ausiliarie di Grugliasco (99% operai e 55% 
impiegati), di due ore alla Ricambi Officina 
(80%) ed in tutto Io stabilimento di Rivalta 
(70% in Lastroferratura e Presse, 65% in 
Verniciaiura e Carrozzatila, adesioni limitate 
attorno al 10% in meccanica). 

Questi dati per la Fiat Rivalta confermano 
l'andamento dei precedenti scioperi articolati 
interni, mentre negli scioperi esterni si sono 
avute adesioni sul 90 95%: le incertezze nel
l'azione all'interno della fabbrica riflettono dif
ficoltà organizzative di fronte all'attacco che ia 
Fiat ha scatenato proprio a Rivalta da alcuni 
mesi, scegliendo questo stabilimento come 
« banco di prova » per le provocazioni organiz
zate dei fascisti della CISNAL ed altri gruppi. 

CONTRO I LICENZIAMENTI 

2 ore dì astensione 
nel gruppo Zanussi 

Si è svolto ieri, in tutte le fabbriche Zanussi. 
Io sciopero nazionale del gruppo contro il piano 
di « ristrutturazione » annunciato dalla direzio
ne del complesso, per l'occupazione e lo svi
luppo dell'azienda nel quadro di una nuova po
litica nazionale nel settore degli elettrodome
stici. 

In tutti gli stabilimenti, le due ore di scio
pero sono state utilizzate per dibattere in as
semblea i problemi posti dalla decisione della 
direzione di chiudere alcune aziende e proce
dere a 2.450 licenziamenti, per fare il punto 
sulla situazione, per esaminare il complesso 
delle iniziative già attuate e di quelle in pro
gramma. 

A Pordenone e. in genere, in tutte le fabbri
che Zanussi del Friuli e del Veneto, in rela
zione a questo bilancio delle attività esterne. 
si è parlato degli incontri con i sindaci delle 
zone interessate e con i gruppi parlamentari. 
A Conegliano l'assemblea di ieri, inoltre, è 
servita per preparare lo sciopero delle quat
tro fabbriche del gruppo di giovedì nel corso 
del quale si darà vita ad una manifestazione 

Per il rinnovo del contratto di lavoro degli addetti ai quotidiani 

Poligrafici: inizia 
oggi la trattativa 

Una vertenza non facile - Il padronato ha già cercato di mettere 
le mani avanti, chiedendo ai sindacati di farsi carico delle diffi
coltà del settore - La riforma dell'editoria che il governo respinge 

Iniziano oggi le trattative 
per il rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro dei poli
grafici addetti ai giornali quo
tidiani. Una vertenza non fa
cile, così come non facili sono 
sempre state tutte le vertenze 
sviluppatesi nell'industria edi
toriale. Fra pochi giorni an
che I giornalisti si troveranno 
di fronte al problema del rin
novo del loro contratto. 

Si tratta di due avvenimen
ti che coinvolgono un settore 
essenziale della vita del pae
se. e che hanno riflessi imme
diati sull'opinione pubblica. 
La Federazione italiana degli 
editori giornali ha già preso 
posizione. Ancor prima di ini
ziare la trattativa, il padro
nato ha cercato di mettere le 
mani avanti chiedendo ai sin
dacati poligrafici di farsi ca
rico delle difficoltà del set
tore e di consentire alle a-
ziende un programma di rilan
cio delle proprie attività. Gli 
editori sottolineano nella loro 
piattaforma la necessità di 
avere « certezze » sul costi con
trattuali, lasciando cosi capi

re che la contrattazione Inte
grativa dovrebbe essere a lo
ro giudizio accantonata. Quan
to alle questioni della produt
tività, il padronato intende in
trodurre innovazioni tecnolo
giche « senza condizionamen
ti », anche se si Impegna ge
nericamente a garantire il po
sto di lavoro. 

SI tratta insomma, nella so
stanza. della linea seguita dal
la Confindustria, alla quale si 
è accodata la Federazione ita
liana editori. E ' chiaro che 
l'azienda editoriale dell'Unità 
non può essere d'accordo con 
simili posizioni. 

Non saremo certo noi a smi
nuire le difficoltà in cui si 
trova l'editoria italiana. Ma 
ciò non può essere preso a 
pretesto per tentar di stipu
lare dei contratti «al ribas
so», magari cercando anche 
di intaccare le conquiste che 
i lavoratori hanno strappato 
nel contratto precedente. Non 
sono certo i poligrafici respon
sabili della crisi dell'editoria. 
Al contrario, essi si sono bat
tuti e si stanno battendo per 

A Catania importante 
accordo bracciantile 

CATANIA, 28. 
I 75 mila braccianti di Ca

tania hanno conquistato un im
portante accordo, frutto di una 
incisiva lotta, culminata con lo 
sciopero regionale del 23 novem
bre. Ecco le conquiste più si
gnificative del nuovo contratto 
provinciale: 

Qualifiche: la quasi totalità 
de: lavoratori ha ottenuto di 
essere considerata come operai 
qualificati e specializzati. 

Abolizione cottimo: è riferita 
alla pratica di vendere il pro
dotto sull'albero ai commer
cianti. Questi ultimi spesso as
sumevano la manodopera per 
la raccolta evadendo norme con
trattuali e legislative. 

Lavori nocivi: sei ore gior
naliere e 36 settimanali. 

Salario: aumento del 12% di 
cui 8?« subito e 4% a partire 
dal dicembre 1973. oltre agli 
aumenti derivanti dal patto na
zionale. 

Indennità: aumento dell'inden
nità di percorso da lire 100 a 
lire 200. da 0 a 4 chilometri. 

Diritti: recepiti quelli derivan
ti dal patto nazionale e quelli 
acquisiti nel contratto provin
ciale del 1970 (assemblee, de
legati, contrattazione dell'orga
nizzazione del lavoro, diritto del
le commissioni intersindacali co
munali a discutere i piani col
turali e a e determinare i livelli 
di occupazione nelle aziende»). 

Piloti in agitazione 
Il sindacato'italiano piloti avia

zione civile SfPAC. aderente al
le confederazioni CGIL. CISL e 
UIL. ha dichiarato lo stato di 
agitazione di tutti I piloti ade 
renti ed ha programmato una 
serte di azioni sindacali le cui 
modalità verranno comunicate 
di volta in volta alle aziende 
interessate e alia stampa. . 

Questa notizia, che conferma 
ancora una volta la gravità 
della situazione in cui versa la 
nostra aviazione civile, è stata 
illustrata isri Mi ceno di una 

conferenza stampa tenuta nella 
sede romana del SIPAC dal co
mandante Massimo Ralli e dagli 
altri dirigenti del sindacato. La 
decisione di effettuare una se
rie di scioperi è legata all'at
teggiamento provocatorio del-
l'Alitalia. che da 9 mesi tiene i 
piloti senza contratto di lavoro, 
ha licenziato ingiustamente due 
suoi comandanti ed ha respinto 
la modifica alla legge sulle 
pensioni ai piloti, escludendo 
infine I piloti dai benefici san
citi dallo statuto dei lavoratori. 

affrontare 11 vero problema, 
cioè quello della riforma del
l'informazione. Ed è proprio 
su questo terreno che gli edi
tori non intendono invece pro
cedere, 

Riforma dell'informazione 
(partendo dalla definizione di 
informazione come pubblico 
servizio e come essenziale fun
zione costituzionale) significa 
In primo luogo difesa e allar
gamento della libertà di stam
pa; significa assegnazione di 
un ruolo e di una collocarlo 
ne particolari ai giornali di 
partito, agli organi di stampa 
collegati alle regioni, alle pub
blicazioni culturali. 

Gli interessi dei grandi edi
tori si muovono invece in di
rezione opposta. - In questi 
anni si è assistito a un cre
scente processo di concentra
zione di testate, allo scendere 
in campo di gruppi finanziari 
che niente hanno a che vede
re con l'editorìa ma usano 1 
grandi mezzi di comunicazio
ne di massa per consolidare 
il proprio potere, per difen
dere i propri interessi di par
te. La distribuzione della pub
blicità, che rappresenta una 
parte notevole dei finanzia
menti ai quotidiani, sta mo
strando aspetti veramente 
scandalosi. Con la pubblicità 
si può determinare la vita o 
la morte di un giornale, si 
possono condizionarne gii in
dirizzi. Non interessa la tira
tura di un giornale ai fini del
l'assegnazione della pubblici
tà, ma Porlentamento politico. 

Questo tipo di editoria lo 
hanno voluto I petrolieri, i co
struttori di automobili, gli 
zuccherieri, le grandi concen
trazioni industriali che oggi 
pretenderebbero di far pacare 
ai poligrafici un alto prezzo 
per rilanciare le loro azien
de. Il problema è di tutt'altra 
natura, e chiama in causa in 
primo luogo il governo. I ain-
dacati dei tipografi, le asso
ciazioni sindacali dei giorna
listi, le forze politiche demo
cratiche si sono battute • si 
stanno battendo per una rea
le riforma dell'informatone 
nel cui quadro troverebbero 
positivo sbocco anche le ri
vendicazioni delle categorie. 
Ma il governo mostra di non 
volere neppure II più timido 
accenno di riforma, 

Il rinnovo del contratto del 
poligrafici può essere dunque 
una occasione importante per 
rafforzare questa battaglia 
rinnovatrice, per saldare gli 
obiettivi rivendicativi agli 
obiettivi più generali di ri
forma-

Punto di fondo è che non 
si voglia drammatizzare la si
tuazione (come invece pars 
intendano fare gli editori con 
la « piattaforma » elaborata in 
risposta alle richieste dei *b> 
dacati) e che la trattativa 
si avvìi In modo serio e posi
tivo sulle rivendicazioni pre
sentate, s e n a porta pregiu-
dlalail. 


